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pcitucoli 

ni tursi 

Stadi pieni 
in Urss per 

i Mafia Bazar 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Per ' diclassettemt* 
la spettatori dcll'Olimpiski, 
l'immenso stadio coperto co
strutto per le Olimpiadi del 
1980, il concerto del Malia Ba
zar deve essere stato poco me
no di un «elettroshock». Più 
noti in Unione Sovietica per le 
loro vecchie canzoni che per il 
loro nuovo stile, hanno susci
tato interesse e stupore, am
mirazione e curiosità piutto
sto che entusiasmo. L'opera
zione, bisogna dire, era davve
ro ardita. L'intelligente e sen
sibile lavoro di ricerca musica

le realizzato dai Matia Bazar 
in questi ultimi anni richiede, 
per essere bene apprezzato, 
una serie di passaggi culturali 
e musicali che al pubblico so
vietico mancano del tutto o 
quasi. 

Già «Vacanze romane* — 
rappresenta per molti di loro 
una linea di confine. Eppure 
(ce lo confermava Matia, alias 
Antonella Ruggiero, la formi
dabile voce solista del gruppo, 
a cena in casa di amici russi 
dopo lo spettacolo) quello era 
già un compromesso per veni
re incontro al pubblico di San
remo. Figurarsi per il pubbli
co sovietico e figurarsi il resto, 
Si spiega cosi la scelta avvedu
ta dei Matia Bazar di portare 
In giro per l'URSS uno spetta
colo speciale, appositamente 
costruito, in cui le canzoni de
gli album più recenti («Vacan
ze romane» e «Aristocratica») 

sono state alternate con i suc
cessi dei primi anni. 

Il boato di sollievo che acco-
§lieva «Semplicità» o «Solo tu» 

ODO le astrazioni di «Luci al 
neon», di «Scaccomatto» o di 
«Cavallo bianco» spiega già 
tutto o quasi, l'«Italian sound» 
di Celentano, di Drupi e Cotu-
gno, di Raffaella Carrà rie
cheggiava all'improvviso sot
to le ardite volte metalliche 
dello stadio e tutti si sentivano 
di nuovo a casa loro. Gli ap
plausi non sono comunque 
mancati. La scenografia, i co
lori, le luci, le diapositive, le 
toìlettes di Matia, hanno sup
plito in parte alle difficoltà di 
comprensione. Eppoi la curio
sità era comunque grande e 
ha riempito lo stadio ogni sera 
e ogni giorno per tutti i sette 
giorni moscoviti, come già 
aveva riempito stadi e teatri a 
Leningrado e a Riga. In tutto 

ventuno concerti in tre città 
che hanno portato oltre 263 
mila spettatori a contatto con 
questo speciale tipo di musica 
italiana. 

Carlo Marrale ci diceva con 
un certo stupore che gli stadi 
coperti in cui i Matia Bazar 
hanno lavorato in URSS di
spongono dei più sofisticati 
impianti acustici, con «ritar
di* calcolati per evitare il for
marsi di echi a diverse distan
ze dalle fonti di emissione so
nora. Per la cronaca, nono
stante la cautela con cui le au
torità culturali sovietiche si 
muovono di solito, l'unica ri
chiesta di modifica (cui il 
gruppo si è adeguato senza re
sistenze) è stata quella di to
gliere «Intellighenzia» dal re
pertorio. Chissà come l'avreb
bero recepita gli spettatori so
vietici.» 

Giulietta Chiesa 
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Un particolare di «Maternità» 
di Perez 

Augusto Perez 
interroga 

la «Sfinge» 
S. QUIRICO D'ORCIA — 
Giunta alla sua 14* edizione, 
l'originale mostra di scultura 
«Forme nel verde» è curata 
quest'anno da Mario Guidotti, 
Mario De Micheli e Andrea B. 
Del Guercio e presenta negli 
Horti Leonini lo scultore Au
gusto Perez e nell'abitato gli 
scultori Blanchard, Bovani, 
Catclani, Crosa, Fagioli, Fazzi, 
Fucecchi, Guaita, Hasler, Ino-
centi, Ionda, Kazuo, Duda La
zio, Margine, Rossi, San Mi
guel, Sassi e Traini. L'antolo
gica di Perez è la conferma di 
un grandissimo scultore, sem

pre più tragico e abissale, sem
pre più ansiosamente interro
gante la vita. Con un modellao 
spezzato, vibrante che irradia 
energia, Perez ha plasmato 
drammatiche sculture monu
mentali da «Crepuscolo» 1978, 
a «Edipo e la Sfinge» 1981-83, 
da «Sul filo del coltello» a «Ca*. 
valicre nel deserto* del 1981. 
Tutte figure a un limite, sole 
nella ricerca o davanti a una 
orrida porta chiusa, stremate 
ma ancora invitte per quanto 
segnate siano dal costo umano 
del loro ricercare, delle toro 
speranze individuali e colletti
ve. La incarnazione del pre
sente in figure del mito greco 
e mediterraneo non fa che 
rendere più antica e strazian
te l'interrogazione umana, 
più orrida la battaglia dai 
tempi dell'altare di Pergamo. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Tutta 
Pestate 
sotto 

le 
stelle 

Bertin Osborne, i Rìgheira, Fiorella Mannoia, Christian, Ivan 
Graziani e i Moser Moser, con l'aggiunta di una esibizione idal 
vivoi di Edoardo Bennato, compongono il cast musicale della pri
ma puntata di Sotto le stelle. Il nuovo varietà-contenitore di Raiu
no, «creatura» della struttura RAI di Brando Giordani 
(Colosseum) e coordinato da Paolo Giaccio (A/r. Fantasy), durerà 
tutta l'estate. Padrona di casa è ELeonora Giorgi, in coppia con 
Michele Placido. Una «strana coppiai? Forse sì, anche perché — 
ahinoi — li scopriremo «travestiti» da protagonisti di film di suc
cesso, da Dracula e signora, Superman e la sua amichetta, Rocky e 
il suo,manager-donna, e poi John Travolta e Olivia Newton John, 
Humprey Bogart e Ingrid Bergman... La scaletta della trasmissio
ne dopo la sigia di testa dei Righeira («Ehi, marna»), prevede che la 
Giorgi vesta i panni di madrina della gara fra due diverse concezio
ni musicali, l'una capeggiata dagli stessi Righeira e l'altra da Ber
tin Osborne (l'erede di Julio Iglesias), con i rispettivi ospiti. C'è poi 
spazio per lo spettacolo vero e proprio con i campioni del mondo di 
•freesbee», le sai latrici di corda del «Bouble doutch» e il balletto 
dei iBig appiè breakers», giunti dall'America per lanciare anche in 
Italia la moda di questa nuova forma di danza nata per le strade ad 
opera di ragazzi di colore (anche se c'è chi provocatoriamente 
sostiene che il primo «breaker» della storia sia stato Totò, e che 
nessuno ormai inventa più niente!). Karen Ford, Patrick King e 
Federica Paccosi animeranno i «siparietti». La Giorgi interpreterà 
anche un «video», confezionato insieme agli «Skiantos». 

Raitre, ore 20,30 

Osservatorio 
per studiare 
le delusioni 

del dopo-'68 
Che cos'è un centro culturale polivalente? Un luogo emblemati

co risponderebbero Sebastiano Giuffrida e Maurizio Garuti, ri
spettivamente regista e sceneggiatore del film televisivo // bambi
no e l'acqua sporca, realizzato dalla sede della RAI per l'Emilia-
Romagna e messo in onda (su Raitre alle 20,30) per la sene «Cro
naca quotidiana». In realtà, questo tipo di istituzione culturale, 
sull'esempio del celebre «Beaubourg» parigino, è una sorta di mo
numento esemplare per gli enti pubblici dell'Emilia-Romagna ed 
in particolare lo è quello per Cattolica (Forlì), ideato dall'architet
to Cervellati e scelto da Giuffrida come scenario di questa storia-
documento tratta dal romanzo-riflessione «Ebbro di cultura» scrit
to nel 1980 dallo stesso Garuti II protagonista della vicenda ha 
vissuto gli anni Settanta, quelli della delusione post-'68 e delle più 
varie istanze culturali (dalla semiotica agli indiani metropolitani, 
dalla cultura alternativa alla passione per il mondo contadino), in 
questo singolare e privilegiato osservatorio. Fa dunque, alle soglie 
degli anni 80, il bilancio sulla ŝua esperienza e si interroga, come 
dice il titolo, se sia giusto gettare il «bambino» (il nuovo volto della 
società) insieme all'.acqua sporca» (ow ero i cascami delle illusioni 
fallite). Interpretato da Umberto Bortolani e Vittorio Franceschi, 
Il bambino e l'acqua sporca è costato pochissimo ed ha «visto la 
luce» grazie alla collaborazione fra la RAI e la città di Cattolica in 
cui è stato girato. 

Raitre, ore 22,05 

L'amore di 
D'Annunzio 
per la Duse 

e la Bernhardt 
Si intitola Pas d'oubli dans mon coeur il programma di Raitre in 

onda alle 22,05 per la sene degli «Epistolari celebri» che questa rete 
ha ideato come connubio tra la teatralità della parola scritta e la 
spettacolarità della ricostruzione cinematografica II titolo viene 
da una lettera di Gabriele D'Annunzio (qui interpretato da Luigi 
Diberti) che, pe» tener fede al suo cliché di formidabile amatore, 
alternò epistole di fuoco alle due più grandi donne della sua vita: 
Sarah Bernhardt ed Eleonora Duse. Due grandi signore dei palco
scenici di fine secolo, due fortissime personalità che non potevano 
mancare di influenzare il «Vate di Gardone» Valentina Cortese e 
Piera Degli Esposti prestano voce e volto alle due attrici in questa 
singolare ricostruzione filmata che si regge tutta sul fìtto e focoso 
carteggio del poeta, capace ad ogni passo di riflettere l'estroso 
amore per l'accesso che D'Annunzio cercò sempre di trasfondere 
dalla letteratura ella poesia Dano Cecehi e Sergio Vecchio, consi
gliati da un «poem t̂a» come Alfredo Giuliani, hanno scritto la 
sceneggiatura, mentre Luciano Arancio firma la regia 

Raiuno, ore 23 

Alberto Burri: 
se le mostre 

sono già 
opere d'arte 

Su Raiuno, incontro purtroppo in ora tarda (alle 23) con uno dei 
massimi artisti italiani contemporanei: Alberto Bum. il celeberri
mo pittore dei «sacchi» e dì tante altre opere. Realizzato da Germa
no Celant e Anna Zanoli, Bum: la mostra come opera d'arte è 
stato girato a Milano, nello spazio di Brera 2, e a Città di Castello, 
dove Burri ha allestito due mostre antologiche dei propri dipinti 
curando particolarmente la collocazione delle opere all'interno 
degli ambienti. La mostra milanese, raccoglie opere che vanno dal 
1948all983. 

B.B. King. Ha chiuso ieri il festival jazz di Roma 

Jazz Poche novità ma buona musica (da Sarah Vaughan a Tiziana 
Giglioni) al «Festival Pepito Pignatelli» che si è concluso 

l'altra sera con una trascinante esibizione del chitarrista nero 

Magico B.B. King 
ROMA — Il jazz (ri)trova la voce, se ne 
Impossessa e lancia la sua picco
la/grande sfida. Una sfida sempre ar
dua, con sbandamenti anche grossolani 
ma capace Infine di conquistare la folla 
al senso di emotività e di esuberante 
felicità che il canto Irresistibilmente 
provoca. 

Giovedì notte, sul caldo e aggressivo 
blues di B.B. King, migliala di persone 
si muovevano, In perfetta sincronia rit
mica e non vedevano e non sentivano 
altro che la sua gigantesca Immagine di 
uomo nero con una chitarra tra le mani 
(la sua antica «Lucilie» elettrica) e la sua 
voce sanguigna che fonde con estrema 
naturalezza l'insinuante dolcezza degli 
spiritual con la forza rabbiosa del blues 
urbano. 

L'VIII festival del Jazz «Pepito Pigna
telli», svoltosi quest'anno al Foro Italico 
con la solida sponsorizzazione del 
«Four Roses» (ma la direzione artistica 
e organizzativa è da sempre nelle ormai 
esperte mani dei dirigenti di «Music 
Inn» e «Murales») puntava a questa pic
cola/grande sfida. Non era mai succes
so, almeno a Roma. Per tante, innume
revoli occasioni, in questi anni, la su
premazia è sempre andata al gruppo 
strumentale. È ovvio. La storia è impla
cabile. II jazz nasce dagli spiritual, dai 
work song, dai blues, cioè dalle sole vo
ci. Poi lentamente 11 canto scompare. 
Restano gli scat o il bee bop vocal, poche 
rarità. 

Programmi TV 

Il programma del Foro Italico, nella 
modestia ed eterogeneità dei nomi che 
è riuscito a mettere insieme, ha tutta
via risolto felicemente alcuni quesiti 
sulla «riscoperta» delle voci nel jazz. O 
meglio, ha contribuito a ridefinlre 11 
ruolo che il canto svolge tra l'aspetto 
più rigoroso e anticommerclale di que
sta musica e quello più popolare e spet
tacolare. 

Un confronto provocatorio può esse
re stabilito tra la regina Sarah Vau
ghan e la nostra meno regina Tiziana 
Giglioni. Sarah rappresenta in maniera 
sublime la tradizione, troneggia impo
nente con i suol standars, onora le can
zoni eli Rodgers, Carmichael, Ger-
shwin. La sua voce è Impeccabile, gra
devole, sofisticata. Tre signori, al pia
noforte, al basso e alla batteria l'ac
compagnano, con deferente rispetto. 
Tiziana Invece nega la sua separazione 
dal gruppo musicale, canta brani scritti 
solo per lei (in questo caso dal bassista 
Paolo Damiani che l'accompagna con 11 
gruppo «Tricks») oppure composizioni 
strumentali come la celebre Lonely V/o-
mim del padre del free jazz Omette Co-
leman. Il rigore stilistico di Tiziana, la 
versatilità della sua voce, la rilevanza 
del Umbro tendono a tradurre In musi
ca, con forte suggestione, e capacità co
municativa tutte le sensazioni del suo 
spirito creativo. A questo punto il grup
po diventa uno strumento malleabile 

dove Tiziana elabora con forte capacità 
comunicativa. 

All'interno di questa linea «provoca
toria» ritroviamo Chet Baker e Tania 
Maria, Bobby McFerrin e Carla Marco-
tulli, Jon Hendricks, la nera Rosay di 
Detroit e la napoletana Maria Pia De 
Vivo. 

Il grande trombettista Chet Baker, 
ormai di casa a Roma, ama alternare al 
suono del suo strumento quello lieve e 
intimista della sua voce. Ma in queste 
circostanze si offre a più di una delusio
ne. Nel ristretto club il sue feeling puro 
e lineare anima emozioni e desideri. In 
quel grande palco, di fronte a migliaia 
di persone, la sua vena si attenua e si 
confonde. Ha tentato di cantare anche 
un brano itallanlssimo, come Estate di 
Bruno Martino, ma la voce si è persa tra 
la folla distratta. 

Curioso il vocal summit di McFerrin-
Il suo strumento reale è la sua ugola: ne 
esce umorismo, luminosità, spettacolo. 
È però, stranamente, un concerto •diffi
cile», proprio perché non è né conven
zionale né ovvio. Più ovvio e un tantino 
deludente è invece stato Jon Hendricks. 

Ma poi, l'ultima parola spetta a B.B. 
King e allora scompaiono incertezze e 
noia, e il semplice, lineare blues di Rok 
me Baby fa muovere all'unisono cin
quemila uomini e donne In una fresca 
notte romana. 

Piero Gigli 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J S Bach. M. Rave» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 47 MORTO CHE PARLA • Film. Regia C L. Bragagha con Totò. C. 

Campano* 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.05 GELOSIA - e* Alfredo Oria™ Regia L Cortese (V puntata) 
16.10 IL TRIO DRAC - Canora tremati 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 JACK LONDON • Condannato a morta 
17.60 UNA CAMPIONE? MILLE CAMPIONI • Campioni si nasce o si 

drventa? 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.35 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 

LEVA • Cartone animato 
18.50 JACK LONDON - l racconti del Kkm<tte 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 • Varietà musicale detestate ( !• trasmis

sione) 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 PREMIO ANNA MAGNANI 
23.00 BURRI: LA MOSTRA COME OPERA D'ARTE 
23.35 TG1 • NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 MILANO: CICLISMO - Campionati italiani su (usta 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA - I misteri d. Parigi {6- ed ultima puntata) 
14.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.50 SABATO SPORT 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 LA BATTAGUA DELLA NERETVA — Film di Veljko Bulapc con 

Sergej Sondare**. YU Brynner (V tempo) 
21.55 TG2- STASERA 
22.00 LA BATTAGUA DELLA NERETVA - Firn (2* tempo) 
23.05 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
23.60 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
19.00 TG3 • ImervaDo con •Bubbhes». cartoni animati 
19.25 IL POLLICE 
19.65 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 IL BAMBINO E L'ACQUA SPORCA 

21.30 TG3 • Intervallo con tBubbGess. cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.05 EPISTOLARI CELEBRI 
23.45 DANCEMAN1A 
00.40 SPECIALE ORECCHIOCCH10 

• Canale 5 
8.30 cLa piccola grande Neil», telefilm; 9 cL'atbero delle mele», tele
film; 10.15 Fam; 12 ci Jefferson», telefilm; 12.30 «Loti Grant». tele
film; 13.30 Festivalbar-Deejav Star; 15.30 Telefilm; ISFìImcPookie»; 
18 «T.J. Hooker», telefilm; 19 al Jefferson», telefilm; 19.30 cBaretta» 
telefilm; 20.25 Super Record; 22.25 «Le eli delle equile», film. 

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati. 10 «Magia», tefenovela; 10.30 cFantasilandias. 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affino», telefilm; 12 Cartoni animati; 
13.30 «Fiore selvaggio», telenoveta; 14.15 «Magia», telenoveta; 15 
Sport; 17.15 Sport: baseball; 17.30 Cartoni animati; 18 Truck Driver, 
telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», teiefUm; 
20.30 «A Team», telefilm; 21.30 «Mia moglie torna a scuola», film: 23 
«Francesco Bertolazzi investigatore», telefilm; 24 «Totò. Peppino e la 
malaferomina», film. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Rivolta al blocco 11»; 
11.30«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 «Lu
cy Show», telefilm; 13 «Brm Bum Barn», cartoni animati; 14 Sport; 16 
•Bim Bum Barn», cartoni animati. «Strega per amore», telefilm; 17.30 
Musica è: 18.30 Bandiera gialla; 19.40 Italie 1 flash; 19.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm: 20 25 «Supercar». telefilm; 21.25 «Magnum 
P.L». telefilm; 22.30 Film «Car Wash» (Staziona di servizio); 0.30 Dee 
Jay Television. 

Q Telemontecarlo 
15 Torneo Internazionale di Tennis di Wimbledon: 19.30 Shopping; 
Telemenù: 19 55 Cartoni animati; 20.25 Film «Una storta milanese»; 
22 «Giandomenico Fracchia» con Paolo Villaggio. Ombretta Colli e 
Gianni Agus. 

D Euro TV 
13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 tBonanza». telefilm; 18 
Cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm: 20 20 Film «C'è un uomo nal latto di mamma»; 
22.20 Programma musicale; 23.30 Rombo TV. 

Il concerto Lorin Maazel ha 
diretto di fronte a Pertini 
la celebre Nona Sinfonia 

Beethoven 
entra al 

Quirinale 

Lorin Maazel 

ROMA — Alla fine del con
certo — e si erano appena 
avviati gli applausi — 11 pre
sidente Pertini si è alzato 
dalla sua sedia in prima fila, 
ed è andato verso il palco 
dell'orchestra, troppo alto da 
terra perché il direttore po
tesse con un balzo scendere 
incontro al Capo dello Stato. 

Lorin Maazel — era lui li 
grande capo della musica 
appena cessata (la Nona di 
Beethoven, mica scherzi) si è 
accovacciato sull'orlo della 
pedana, tendendo giù le ma
ni, mentre Pertini le solleva
va, e cosi i due si sono saluta
ti a lungo, nel silenzio che si 
era ristabilito in sala (per 
l'occasione, la Cappella Pao
lina del Quirinale). 

Quando il Presidente è 
tornato indietro al suo posto, 
c'è stato un ritorno di fiam
ma negli applausi, e sono ve
nuti alla ribalta anche i 

quattro solisti di canto: Eli
zabeth Connel, Agnes Bal-
tsa, Wleslaw Ochman, Franz 
Grundheber. C'erano le luci 
forti della TV, che avevano 
disturbato l'esecuzione (l'or
chestra e il direttore si sono 
sempre visti — anzi, non vi
sti — in controluce), In ag
giunta ai fastidi dell'acusti
ca piena di rimbombi. Tutta
via, una targa merita di esse
re messa in questa Cappella 
Paolina per ricordare l'even
to che è storico nella vita cul
turale di Roma ed è cultura
le ad alto livello, nella storia 
del Quirinale. Non solo per la 
prima volta Beethoven, ma il 
Beethoven ancora «difficile» 
della Nona, con orchestra e 
coro di Santa Cecilia guidati 
da Lorin Maazel, era entrato 
nel Quirinale, con un signifi
cato di grande pregnanza ci
vile ed artistica. Non a caso. 
il presidente Pertini, poche 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special: 14 Cartoni 
animati. 15 Film «Gimcana pana»; 17 «L'ore di Hrtchcock». telefilm; 
18.30 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 FBm «Don Gio
vanni in Sicilia»; 22.30 «F.B !.». telefilm: 23 30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
LA BATTAGLIA DELLA NERETVA (RAI 2, ore 20.30) 
Una volta tanto, giunge all'onore della prima serata TV un film 
proveniente dall'Europa dell'Est, anche se con un cast internazio
nale composto da Yul Brinner, Franco Nero, S>lva Kostina, Curd 
Jurgens e il sempre magnifico Orson Welles in una particina da 
cattivo. Diretto dallo jugoslavo Vehko Bulajic nel 1970, il film 
narra un episodio avvenuto nel 1942: l'Annata popolare jugoslava, 
guidata dal futuro maresciallo Tito, deve attraversare la Neretva 
per sfuggire all'accerchiamento delle truppe naziste. 
47 MORTO CHE PARLA (RAI 1. ore 13.45) 
Uno dei più celebri film di Totò, diretto nel 1950 da Carlo Ludovi
co Bragaglia. Totò è Antonio Peletti, nobile e ricco, ma talmente 
avaro da chiedere un pedaggio al mendicante che stazione davanti 
al suo palazzo. A molti però fa gola il suo tesoro nascosto sotto il 
pavimento della camera da letto... 
TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMINA (Retequattro, ore 24) 
Altro gioiello del comico napoletano, purtroppo in ora impossibile. 
Totò e Peppino De Filippo giungono a Milano alla caccia di un 
giovane parente che si è invaghito di una soubrette. Nella Milano 
del boom (il film e del '56) i due ne combineranno di tutti i colori; 
occhio alla scena di cui Totò detta una lettera a Peppino. è un 
capolavoro di comicità dell'assurdo. Regia di Camillo Nlastrocin-
que. 
MIA MOGLIE TORNA A SCUOLA (Retequattro. ore 21.20) 
Relegato Totò a tarda notte, la TV di Mondadori spara in prima 
serata una pseudocomrcediola sexy girata nell'81 da Giuliano Car-
mineo, e che oggi potrebbe essere «rivalutata» per la presenza della 
nuova star Carmen Russo. Il suo partner, manco a dirlo, è Renzo 
Montagnani. 
CAR WASH (Italia 1, ore 22.30) 
Il titolo, chissà perché non tradotto, significa «lavaggio auto*. È 
una commcdiola USA datata 1976, in cui si narra la giornata tipo 
di una stazione di servizio i cui dipendenti sono tutti di colore. 
Nero anche il regista, Michael Schultz. 
POOKIE (Canale 5, ore 16) 
Film poco conosciuto, ma assai curioso, di Alan J. Pakula, regista 
un tempo assai bravo (diresse, tra gli altri, Klute, perché un assas
sinio, Tutti gli uomini del presidente). Pookie è una ragazza orfa
na, timida, sola e incompresa. Riesce ad avere una breve parentesi 
sentimentale con un ragazzo, ma ripiomba ben presto nei suoi 
problemi, che Pakula descrive con mano raffinata, e con sapienza 
di stile. La protagonista è una giovane, già bravissima Liza Man
nelli, due anni prima del lancio di Carabet. 
LE AU DELLE AQUILE (Canale 5, ore 22.25) 
Anche se minore, un film di John Ford va sempre segnalato: 0 
grande vecchio ci narra la vita di Frank Weaa, pioniere della 
aviazione militare USA I protagonisti sono John Wayne e Mau-
reen O'Hara, già splendidi interpreti del bellissimo Un uomo tran-
quitto 

ore prima del concerto, ave
va voluto assistere anche al
la prova generale, come per 
consacrare l'Importanza 
dell'avvenimento. Che la No
na di Beethoven abbia unito 
l'antica Cappella del Papi al
la Piazza del Campidoglio 
(ieri sera la sinfonia beetho-
venlana è stata qui replicata 
alla presenza di una folla 
enorme) non è un caso, e dà 
al presidente Pertini e alle 
cose che egli fa sue un'ag
giunta di prestigio e di sim
patia, nel compimento del 
sesto anno di presidenza. 
Tant'è, orchestra e coro, do
po 11 concerto, insieme con 
una piccola folla di Invitati 
hanno invaso l giardini per 
partecipare, intorno a Perti
ni, ad una piccola festa. 

Era una festa Inedita, ma 
si è svolta con semplicità e 
con la speranza di un segui
to. La musica, dovunque si 
presenti, è la benvenuta ed 
esercita puntualmente la 
sua alta funzione anche so
ciale, tanto più notevole In 
quanto, questa volta, affida
ta all'ultima Sinfonia di Bee
thoven. 

C'è una «cabala» nei fatti 
storici, e qualcuno ricordava 
che la Nona, eseguita per la 
prima volta In Italia nel 
1878, faceva Ingresso al Qui
rinale, sospinta dal presi
dente Pertini eletto all'alta 
carica un secolo dopo, nel 
1978.1 sei anni che sono tra
scorsi sono anche serviti a 
dare alla Nona li respiro giu
sto del centosessant'annl 
(maggio 1824) dalla prima 
esecuzione diretta dallo stes
so Beethoven. È la Nona la 
Sinfonia che confortò gli ul
timi Istanti di vita del marti
ri della Resistenza (L'Inno al
la Gioia, come reincarnazio
ne della Marsigliese, fu dispe
ratamente e consapevol
mente cantato e Invocato 
contro il nazismo), ed è la 
Sinfonia che più di ogni altra 
pagina musicale partecipa 
della storia e della vita del
l'Europa, accrescendo 1 suoi 
valori estetici ed etici, conti
nuando liberamente il suo 
cammino fino ad entrare, 
adesso, come In una sua 
nuova rocca, tra le pareti del 
Quirinale. 

I dodici Apostoli, ben di
pinti ai lati della sala in mo
do da fìngere un rilievo scul
toreo michelangiolesco, sa
ranno rimasti, certo, un tan
tino interdetti, insieme con 
gli angeli trombettieri spersi 
nell'alta volta dorata; ma qui 
sta il momento culminante 
dell'iniziativa che dà un sen
so nuovo alla vita culturale 
della città e del Paese, quan
to più è sottratta ai riti e alle 
convenzioni. Un prossimo 
concerto nel cortile del Qui- . 
rinaie, con il Presidente e 
tutta la gente vera, non di
pinta in modo da adombrare 
una realtà che non c'è, po
trebbe significare che qual
cosa può cambiare (e sta 
cambiando, del resto), intan
to, nella gestione della musi
ca. 

Erasmo Valente 

Radio . 
• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6 02. 7. 8. 10. 
12. 14. 15. 19. 23. Onda verde: 
6 02. G58. 7.58. 8 58. 9 58, 
10 58. 11.58. 12.58? 14 S8. 
16 58. 18 58.20 58. 22.58.6 Se
gnale orano: 6 05 La combinazione 
musicale: 6.46 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qu parla 1 Sud: 7.30 Quotidia
no del GR1; 9 Onda verde week
end; 10.15 Black-out; 11 Incontri 
musicaB del mio tipo; 11.44 La lan
terna magica: 12.26 «Lorenzo Berto
ni»: 13 Estrazioni del Lotto: 13.25 
Master; 14 «Il re lucertola»; 14.39 
Master; 15 Radio comando: 16.30 
Doppio gioco; 17.30 Autoradio; 
18 30 Musealmente: 19.20 Asteri
sco musicale: 19 30 Concerto di 
musica e di poesia: 20 Freezer; 
20 30 Caro Ego: 21 tS» come salu
te. 21.30 GtsBo sera: 22 Stasera a... 
Labro: 22.28 Eurodornara; 
23 05-23 58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RA0K>. 6 05. 6 30, 
7 30. 8 50. 9 50. 11 30. 12.30. 
13 30. 16 30. 17.30. 19 30. 
22.30: 6 L'abavo: 7 Bollettino dal 
mare: 7.20 Parole di vita; 8 OSE; 
Infanzia, come e perché: 8 45 MJe 
e una canzone: 9 06 Spazio Rwro: 
9 32 Data A ala Z: 10 Speciale GR2 
Motori: 11 Long ptaying hre 
12.10-14 Trasmsswni ragionai: 
12.45 Hit parade: 15 Serge. Proko-
fiev; 15 30 GR2 Parlamento euro
peo: 15 35 Hit parade: 16 32 Estra
zioni del Lotto: 16 37 Super azzurri: 
17 02 M«e e una canzone: 17.32 In 
direna daBa laguna: 19 50 Viaggio 
verso la none: 20 40 Arcobaleno; 
21 Starane sinfonica '83-'84. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 18.45. 20. 
23 53:6 Preludo: 6 55 .8 . 10.30 • 
concerto <W mattino; 7.30 Con 
Gianni Rocca: 10 • mondo deTeco-
norma: 11.45 Tempo e strade, press 
house; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 Controsport: 15 30 Fofccon-
certo: 16.30 L'arte n questione. 
17-19.15 Spaootre: 21 Rassegna 
deOe rrvtste: 21.10 La musica; 
22 10 Concerto ci PNnchas Zukar-
man; 22.25 Farti, drxumenti e per
sone: 23 25 > iazz. 


